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À Mancavano nella prova di disceso libera valida per la Coppa del Mondo / 

'•"•X' ' Nadia si permette il lusso 
• riè !^m:^-{--^'-: 

vincere 
>/V*-j 

Distanziata di ventisei centesimi la norvegese Fjeldstad, vera sorpresa della giornata - Ier i intanto 
a S. Cristina il più veloce nelle prove della libera maschile è stato Klammer - Oggi slalom speciale 

Dal nostro inviato 
PI ANO A VALLO — Il sorriso 
delle svizzere illumina Pian-
cavallo mentre le austriache 
sono a un millimetro dalle 
lacrime. Marie-Therèse ' Na-
dig, la veterana del «circo 
bianco », ha distanziato di 
26 centesimi la norvegese 
Torill Pjeldstad vincendo la 
terza delle quattro gare fi
nora disputate. 
: Ha vinto perché tra lei e 
le altre c'è un baratro e ha 
vinto nonostante una serie 
di errori che non ha avuto 
difficoltà ad ammettere. «Ho 
sciato molto male — ha det
to —. / miei allenatori mi 
avevano dato informazioni 
sbagliate dicendomi che la 
pista era nelle stesse condi
zioni delle prove. E invece era 
diversa. • Era tenera, propo
neva problemi di altro tipo». 
Se una discesista vince scian
do male c'è da chiedersi co
sa potrebbe fare sciando bene. 

Il trionfo elvetico — pri
ma Marie Therèse Nadig, 
terza Doris De Agostini e 
quarta Annamaria Bischof-
berger — è imponente. E sa
rebbe stato totale se nella 
pattuglia svizzera non si 
fosse inserita, a sorpresa, la 
studentessa norvegese Torill 

Classifica ^ 
Conia dfil IWnndo ; 

1. Marie Thérese Nadig p. 138) 
S. Irene Ep&Ie p. 60; 3. Fablenne 
Serrai p. 58; 4. Perrìne Peliti 
p. 54 Erica He» p. 45; 6. Kathy 

: Kreiner p. 36; 7. Chrlsta Kinshafer 
p. 36; 8. Zoe Haas p. 34: 9. a 
pari merito Le* Soikner • Daniela 
Zini p. 28. • - • - • • " • • • • . " • 

FJeldstad. Torill, 23 anni, si 
era conquistata un posto nel 
primo gruppo di merito" con 
una serie di risultati < assai 
regolari. L'anno scorso fu 
quattordicesima proprio a 
Pianoavallo eppol finì setti
ma ai giochi olimpici di La-
ke Placid. . . 

L'Austria è vissuta a lungo 
nella gloria di Annamaria 
Proell. Sparita la Proell è 
quasi sparita la discesa • li
bera austriaca. Ingrid Eber
le, Conny Proell — la sorelli
na di Annamaria —, Edith 
Peter sono semplicemente 
delle brave scivolataci capa
ci di difendersi su piste co
mode come quella di Pian-
cavallo. Ma tra loro e le sviz
zere non c'è match. 
• E le nostre? Sono andate 
male e Daniele Cimini. di
rettore agonistico della squa
dra, è scontento delle loro 
prove. E' soddisfatto, ma par
zialmente, solo di Cristina 
Gravina, ventiquattresima no
nostante una leggera forma : 

influenzale. « Non sono sod- • 
disfatto»,, ha detto .«di Eie- : 
na Matous, di Alessandra Ba
tacchi e di Gaby Steiner, po
tevano, far meglio ». La real
tà è che la discesa libera ita- : 
liana' è .appena all'asilo "in-. 
fantile. La crisi austriaca, 
è" impressionante. - Cornelia 
Proell-non si è ancóra ripre
sa da una spaventosa caduta' 
sulla pista di Cortina di. tre 
anni fa. Sono ruzzoloni che 
lasciano il segno, che ammor
bidiscono il coraggio, e le al
tre sono.poco Più che discre
te. Ieri Lea Soelkner. cam
pionessa del • mondo di sla
lom, è entrata male . nello 

« schuss » finale, concluden
do in anticipo la gara con 
una spettacolare caduta. -
Maria Teresa Nadig è alla 
diciannovesima vittoria in 
Coppa del mondo. 

Quest'anno non c'è Hannl 
Wehzel e quindi dovrebbe 
vincere la coppa scherzando, 
Irene Eppler è discontinua. 
Perrine Pelen non riesce ad 
amare la discesa. Le altre, di 
volta in volta, fanno sorpre
sa. E le azzurre? Daniela Zi
ni. Maria Rosa Quark», Clau
dia Giordani, Piera Machi, 
Wanda Bieler, Wilma Gatta 
contano di fare valanga oggi 
nello slalom speciale. La cop
pa è lontanissima da loro e 
continuerà ad esserlo finche 
non - decideranno di affron
tare i ripidi pendii della di
scesa libera. ----••- ,. - ̂  •. 

Intanto dalla Val Gardena 
dove superspecialisti della 
« libera » sono impegnati 
nelle prove cronometrate, 
giungono notizie poco con
fortanti. Herbert Plank — 
che. tonto per cambiare, ha 
problemi di sci — ha fatto 
il ventiseiesimo posto nella 
prima prova cronometrata e 
il nono nella seconda. E' più < 
che mai di attualità il tema 
relativo all'importanza del
l'attrezzo. Per alcuni lo sci; 
conta,più dell'uomo. Costoro 
sostengono che uno sciatore ; 
specializzato "in discesa libe- ' 
ra equivale a un pilota di 
fòrmula 1. •- --. -• - \ 

La realtà è molto diversa.! 
Gli sci non vanno a motore: : 
il motore" sta nelle gambe : 
dell'atleta che « indossa » gli : 
sci. Oggi le case sono in gra
do di costruire prodotti sofi- '. 
stintissimi, che divergono 

» lievemente gli uni dagli altrL 

'•' A Santa Cristina il più ve-' 
lece nelle prove di ieri è sta-1 
to - Franz Klammer. L'au
striaco dopo due stagioni ' 
amarissime sta tornando a ; 
livelli di eccellenza, he avu- ' 
to il fegato di superare la i 
crisi, di vincere la paura, di . 
superare la « choc » che gli i 
si era insinuato dentro quan- i 
do il fratellino Klaus, ferito 
in un grave incidente, restò ; 
paralizzato su - una sedia a : 

rotelle. / 
Cosa' succederà in Val Gar- \ 

dena? Avremo il ritorno alla * 
vittoria di Franz Klammer j 
oppure vincerà . < Herbert i 
Plank? O magari : il doppio ; 
appuntamento, domenica e • 
lunedì, premierà gli svizze- ' 
ri? E 1 canadesi? E che dire 
dei sovietici Vladimir Ma-
keev e Valeri Tsyganov? Og- ; 
gì c'è una ricchezza di temi ! 
ben lontana dai tempi in cui * 
potevano vincere solo gli au
striaci, gli svizzeri e i fran
cesi. 

Remo Musumeci 

L'ordine d'arrivo 
della discesa libera : 
1 . Marie Thérèse Nadig (Svl*-

tere .1 '41"38 j 2. Torill FJeldltad 
(Norvegia)'1'41 "64; 3. Doris De 
Agostini (Svinerà) V 4 V 9 3 ; 4 . 
Annemarte Bishofberger (Svizzera) 
I '42"11{ 5. Laurlo Graham (Ca
nada) 1>42"19; 6. Cornelia Proell 
(Austria) V 4 2 " 3 2 ; 7. Holly Pian-
ders (Stali Uniti) 1'43"25 8. Ma-
rie-Luce Weldmeler (Francia) 1*43" 
e 30: Edith Peter (Austria) 1*43" 
e 48; 10. Jana S-ltysova (Ceco
slovacchia) 1'43"72: 24. Cristina 
Gravina 1'44"85; 42 . Elena Ma
tous 1'46"63; 54. Gaby Steiner 
V 4 8 - 2 2 ; 55. Elisabetta Vaslna 
1MR-99; 57 . Alessandra Batacchi 
V 4 9 - 6 0 . 

Violento sfogo del tecnico dopo che la società ha accettato di anticipare al 2 8 dicembre Lazio-Milan 
• i ' • * ••> <.' 

Castagne?: «Sono stufo di questa società» 
La decisione presa fra Aldo Lenzini e Righetti 

ROMA — Questa volta Ila
rio Castagner s'è - veramente 
arrabbiato. La decisióne, pré
sa a sua insaputa, tra il pre
sidente della Lazio Aldo Len
zini e il presidente della Le
ga Righetti di anticipare al 
28 dicembre la partita Lazio-
Milan, programmata per .11 4 
gennaio, -per;consentire alla 
società rossonera di concede
re alla nazionale Collovatl e 
Franco Baresi per il «mun-
dialito», Io ha fatto uscire 
dal gangheri. 
' « Ora mi sto proprio stu

fando di questa situazione — 
dice con voce alterata — non ; 
è possibile aridare avanti in. 
questo modo. Ogni giorno ce 
n'è una nuova. Questa socie
tà ci sta trattando come dei 
burattini. Le cose si fanno 
e si disfanno arbitrariamen
te e unilateralmente, senza 
interpellare i diretti interes
sati». >-

Castagner tira un attimo il 
flato e poi dà sfogo a tutto 
il suo risentimento. E' la pri
ma volta, da quando è arri
vato alla Lazio. 

«Su questo affare l'Ultima 
parola spettava a me e sola
mente a me d'accordo con i 
giocatori. Sono io il respon
sabile tecnico della squadra 
e. come tale mi assumo sem
pre tutte le responsabilità nel 
bene o nel mòle: Ho sempre 
fatto cpsì. Ora non mi sta 
affatto bene, che la società 
di sua iniziativa abbia preso 
una decisione del genere, fa
cendo saltare i nostri pro
grammi. Avevamo stabilito 
tutto. Allenamento fino ' ài 
24, poi cinque giorni di li
bertà, per trascorrere in fa
miglia il Natala. Noi sigino 
persone uguali alle altre. Pia
ce anche a noi stare in fa
miglia durante le feste. Non 
siamo delle macchine. Oltre
tutto alcuni giocatóri aveva
no già fissato l'albergo, per 
trascorrere questa breve pa

rentesi vacanziera in monta' 
ghà. Invece ecco che tutto 
salta in aria». *-•' 

Ancora uh momento di si
lenzio e poi con durezza dice 
senza ' tanti mezzi termini: 
« Questo è un vero e proprio 
abuso di potere ». 
'• SI riferisce alla società o 
alla Lega? • * <J 

«A tutte e due. La società, 
perchè ha abbassato la testa, 
senza far sentire le sue ragio
ni, dopo che era stabilito che 
di anticipo non se ne sareb
be proprio parlato. Un volta
faccia che non riesco a spie
garmi. La Lega perchè, per 
fare gli interessi di una so
cietà, se ne infischia di quel
li dell'altra. Così non è af
fatto giusto, e la cosà ini dà 
un fastidio da cani ». 

I giocatori sono stati già 
Informati? Non lo so, perchè 
non li ho ancora sentiti. Cer
to è che andranno su tutte 
le furie. Sicuramente si ap
pelleranno alla associazione 
calciatori. Potrebbero anche 
scioperare, perchè a sua tem
po la Lega aveva tassativa
mente vietato alle società di 
disputare partite amichevoli 
il giorno ventotto, proprio per 
consentire ai giocatori di po
ter usufruire delle vacanze 
natalizie». 

Castagner ora è come un 
fiume in piena, non conosce 
ostacoli e le sue parole sono 
cariche di ira. " .; ;•". 
" « Questa società mi sta pro
fondamente deludendo ogni 
giorno di più. Sono avvilito 
e anche un pochino sfidu
ciato. Così non si fa il bene 
della squadra. Come posso la
vorare con profitto in un 
ambiente così caotico? E non 
prendiamocela con i giocato
ri se avranno delle reazioni 
violente. Ne hanno tutto il 
diritto e le ragioni». 

Paolo Caprio 

Già venduta la maggior parte dei biglietti 

Fiorentina - Roma: tutti giurano 
di voler vincere, ma si teme lo 0-0 

'• Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Del 57 mila bl-
bliettl a disposizione per l a 

partita con la Roma ben 47 
mila sono già scomparsi: 17 
mila sono gli abbonati, gli 
altri sono stati acquistati da
gli appassionati di questo 
sport. . 

In vendita ce ne sono an
cora io mila circa (5 mila per 
la «Maratona» a 15.000 lire, 
altrettanti per le curve a 
3500 lire), e se il tempo re
sterà come ieri mite, la Fio
rentina incasserà, p'n o meno, 
la stessa cifra racimolata 
contro l'Inter: qualcosa come 
460 milioni di lire. E di que
sti tempi è un bell'incasso. 
1 : Quanti romani si daranno 
convegno .sugli . spalti dello 
stadio.Comunale? Per 11.mo
mento -2500 hanno già acqui
stato 11 ticket per accedervi. 
Gli altri — si calcola almeno 
altri 2500 — lo acquisteranno 
domenica.. Insomma, per co
me sta rispondendo il pubbli
co, la partita fra i viola di 
Carosl e 1 giallorossi di Lie-
dholm deve essere classificata 
fra gli avvenimenti più at
tesi della domenica calcistica. 
. Resta ora da vedere come 

si comporteranno le squadre 
una volta in campo. Sapran
no 1 fiorentini e i romani 
ripagare le attese del pubbli
co? Oppure, per mantenere le 
loro posizioni di testa, in at
tesa di qualche scivolone da 
parte delle più dirette con
correnti, si limiteranno ad 

evitare la sconfitta? E* que
sto 11 dubbio, più che legit
timo, che da un po' di tempo 
nutrono soprattutto 1 tifosi 
visto che la Fiorentina è a ab
bonata» al pareggi e che la 
Roma passa con una certa 
•disinvoltura da un successo 
altisonante ad una sconfitta 
altrettanto eclatante. Insom
ma chi paga ha paura che 
le squadre, per motivi tattici. 
abbiano già stilato un patto 
di non aggressione. 

Sia Carosl che Liedholm In 
vista di questo Incontro han
no dichiarato di volersi assi
curare la posta ma allo stes
so tempo hanno detto che 
solo dopo 11 « Mundialito », 
cioè dopo la lunga sosta In
vernale, si potrà dare un giu
dizio definitivo sulle reali 
possibilità delle rispettive 
compagini.. > 

Più o meno lo stesso dl-
scorso, anche sé con argo
mentazioni diverse. lo hanno 
fatto, a turno. Antognonl ed 
Ancelotti, Bertoni (l'argenti
no domenica tornerà in cam
po ,dopo 3 giornate di squa
lifica), Frazzo, Casagrande e 
.Conti. 'Tutti sono convinti 
di vincere ed è appunto per 
questa loro troppa sicurezza 
che la vera paura è una sola: 
che domenica lo spettacolo fi
nisca nel cassetto dei pil de
sideri e che prevalga la men
talità del calcio italiano, quel
la dell'accontentarsi di un 
punto anziché rischiare una 
sconfitta.. 

Solo che Carosl anche Ieri, 

dopo avere assistito alla sgam
bata di Galli (fermo da un 
paio di giorni per un attacco 
febbrile), Orlandlnl, Bruni, 
Restelli e Pellicano, a chi gli 
chiedeva se un pareggio le 
fosse andato bene rispondeva 
quasi arrabbiato: . «Non ci 
sto. So che la Roma è forte 
in ogni reparato, che sta at
traversando un momento di 
grazia, che Pruzzo segna a 
ripetizione e che Conti è in 
grado di mettere nei guai 
qualsiasi difensore ma so an
che che i miei Antognoni, 
Bertoni e Desolati hanno uno-
gran voglia di rifarsi, di 
dimostrare al pubblico viola 
che abbiamo la mentalità vin
cente. E' certo che per avere 
la meglio sulla Roma' biso
gnerà giocare in velocità, bi
sognerà bloccare la sua fonte 
di gioco che è rappresentata 
da Falcao. Comunque la par
tita di domenica non è de-. 
terminante ai fini della vit
toria del campionato. Solo a 
metà gennaio inizierà il vero 
torneo ». - ; , . . . . . , 

Carosl, In merito alla for
mazione, non ha inteso sbilan
ciarsi: attende che sia Lfc-
dholm a fare la prima mòs
sa. Comunque la Fiorentina 
non dovrebbe essere molto 
diversa da questa:. Galli. Fer-
ronl. Reali (Tendi): Galbia-
ti Guerini. Orlandino Sac
chetti, Casagrande. Desolati, 
Antognoni. Bertoni. . 

Loris Ciullini 

*. . ' • • . - : » . -
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Dopo la tragedia del terremoto , 

I giovani del Sud 
- . . - . . , . A * ^ ^ . • - - . . , 

guardano al futuro 
Da Avellino la richiesta di una palestra - Parma fornirà i mezzi 
per realizzarla -Occorre programmare ed operare par dotare il 
Mezzogiorno di una rete di servizi sociali e impianti polivalenti 

ROMA — La segreteria na
zionale dell'UISP ha ricevuto, 
in questi giorni, un fono
gramma "del gruppo dirigente 
dell'ARCI di Avellino. Chiède 
che l'aiuto, così prontamente 
giunto attraverso le organiz
zazioni dell'Unione, continui 
con segno diverso. Non ci 
servono più ora, dicono ì 
giovani di Avellino, derrate a-̂  
limentari, vestiario e coperte,' 
ma attrezzature per (riìco-
struire una palestra. 
• Può sembrare uh fatto, tut

to sommato marginale, all'in
terno del tenibile quadro di 
devastazione che presentano 
le zone terremotate-e se rap
portato agli innumerevoli, 
difficili problemi da affronta
re per la rinascita delle terre 
colpite. Eppure è un segno' 
importante. Significa che le 
forze-più vive del Mezzogior
no, i giovani, le strutture as
sociative democratiche non si 
rassegnano, non ripiegano su 
se stesse, non chiudono l'an
golo del: loro orizzonte in un 
recinto " assistenzialistico ' e 
nemmeno scelgono la strada 
dell'emigrazione, ma vogliono 
già proiettare l'opera di ri
costruzione in una ••prospetti
ca dì rinascita e di sviluppo. 
'• E" lungo questa strada che 
debbono muoversi le forze 
sportive del paese, n tessuto 
sociale e associativo della 
Campania e della Basilicata, 
già debole, è stato duramente 
colpito dal sisma Oggi si de-
Te procedere non ad un puro 
e semplice ripristino dell'e
sistente prima del terremoto, 
ma programmare ed operare 
per dotare il Mezzogiorno di 
una rete di servizi sociali e 
di impianti polivalenti, che 
favoriscano — come afferma 
un documento approvato dal 
Comitato Direttivo nazionale 
dell'UISP — la diffusione 
della pratica sportiva anche 
come momento di sviluppo 
sociale e di piomozione del
l'associazionismo. 
: Queste cose chiedeva, qual

che giorno - fa sulle nostre 
pagine, il compagno Pirastu. 
Pare a noi che l'appello sia 
statò "raccolto dàlia" parte più 
sensibile - del - - mondo dello 
sport. Lungo tale linea si 
muovono i documenti appro
vati dall'UISP e dal Comitato 
per lo sviluppo dello sport. 
Ma non soltanto i documenti. 
che qualche volta possono 
anche diventare monumenti 
di'buoni propositi non. realiz
zati, ma già' l'iniziativa .'prati
ca. •.--•'•- . - • 

I giovani di Avellino chie
dono - attrezzature . per una 
palestra: Ecco "la" pronta ri
sposta dell'UISP idi Parma: 
sarà quell'organizzazione del
l'Unione a fornire i mezzi ri
chiesti. Cosa sarà necessario? 
Tante còse, naturalmente. Si 
tratterà di programmare, di 
pianificare, ma intanto indi--
cazioni precise già vengono e 
gli interventi si attuano. So
no necessari, insieme - alle 
attrezzature, animatori ed o-
peratori tecnici per — come 
invita il Comitato per lo svi
luppo-delio sport — assicu
rare, di concerto con gli Enti 
locali è: gli organismi scola
stici, possibilità concrete, ca
pillari e sistematiche di pra
tica motoria e sportiva. Per
ché queste iniziative non sia
no contingenti, ma si indiriz
zino proprio nel senso che 
dicevamo, il Comitato ha de
ciso l'istituzione di un fondo 
di solidarietà e a destinare al
la creazione di strutture, an
che prefabbricate, per- la -vita 
del movimento associativo di 
base dello sport, che si ca
ratterizzino come luòghi di 
ritrovo -e di aggregazione, 
oltreché di attività sportiva. 
E*. questa la strada giuste. 
Dobbiamo prendere slancio 
dalla stessa drammaticità 
degli eventi perché nel Sud. 
cosi ..penalizzato anche su 
questo versante della.vita del 
paese, si cominci a costruire 
un tessuto nuovo di strutture 
civili (circoli, impianti di ba
se, strutture polivalenti) ca-

Correrà in auto: formula due 

! 

Cecotto ha deciso : 
f addio alle moto 
» . . . 

jjohnny sarà al volante di una Minardi 
equipaggiata con motore BMW da 2000 ce 

< . . 
BOLOGNA — JoWwy Aitarti C * 
lotte ha lasciate la « M raot* per 
passare MhrithraineMe aH'aatows 
bile. I l pilota itslo-venezertano, na
te a Caracas il 25 fennaio 195* *• 
tenitori italiani «mitrati, ha rea* 
noti I sweJ Immediati programmi 
pel paaW'O"* * * ' » ° « 0 f * W w * ° ¥ * 
è esposta le metcWee tft F. 2 eoo 
le quale «errerà nel I M I . CeoMte, 
Infatti, pèrfedpeTB a f f l i epae éy 
f . 2 con «ne MIwwé1iC>e mante 
nn motore t n l W - é » t # 0 « •«, • 
emartro clthwlri «1 SO» M f * • • -
tema. Sor* tosi I m M I - r e netto 12 
• 13 eyn m. fjssm eanjafentt» « 
te il tarnpo iOero permettala non è 
ImprofraMle che posse ftto eoche 

con to I M W . Cecotto na pie fatto 
ojoekhe osperioma con le «joaMm 
mote notte ecorse storione; ha di-
spelato tre prosa (Sii ver stono, 
Zsotiaoit o ZrMer) éeWsorapie « 
P. 3, amo tara Procar (a Imola 
prima eoi Gran Premio «"Italie) e4 

• H ' C l m oTRnlié finenoo sesto aoee-
' laro, t i e aTocjeo al sorto, e sa eoa 

e f̂cfepane e nravacanfle, e nan par* 
che mi afe stenterò nafte mota, a 

•àrse* san peroM stanco' al 
' - ^ - ••——' certi 

élsreno a loro pferimanto a const-
i pUnèi portante) aal nnapori* 

paci di aggregare I giovani, 
liberarli dalla passività e 
renderli protagonisti della ri
nascita della loro terra. _ ' 
. Bisogna .anche * cambiare 
radicaimente un metodo cne 
ha finora dotato le citta del 
Mezzogiorno, ai qualche co
stosissimo stadio faraonico, 
vere cattedrali nel aeseito. 
lasciando nel contempo inte
re) plaghe, prive "della minima 
struttura per lo sport,7 il 
tempo ìiberó; le attività mo
torie. Su qi està linea . dob
biamo impegnare anche il 
Coni, gli Enti locali, le Re-.. 
gioni, insieme a tutte le so
cietà sportive e gli Enti di 
promozióne impiegando con 
tali finalità, i 2300 milioni 
stanziati dal Comitato olim
pico. * '-•" 
- L'Ùisp ha prontamente a-

derito all'indicazione del Co
mitato per *u sviluppo, le ha. 
fatte proprie, ha impegnato le 
zarne il programma. < 
zrne il programma, - &».»*• - ' 
- Ma lTJisp si è pure pron
tamente mossa, nel quadro 
delle, vaste è molteplici ini
ziative' dell'Arci, con sue pe
culiari iniziative, che hanno 
'visto presente e attiva larga 
parte del suo tessuto orga
nizzativo. Nell'immediato, i 
suoi - iscritti - sono corsi ad 
aiutare m ogni modo'le po
polazioni terremotate; opera 
che continua tuttora. Oggi 
sta predisponendo- il suo in
tervento verso obiettivi a più 
lontana scadenza che sappia
no inquadrarsi in quell'opera 
di sviluppo sociale, che pri
ma indicavamo come essen
ziale perchè e nel Mezzogior
no niente sia più come pri
ma ». Saranno inviati nelle 
zone de! sisma quadri diri
genti - (a rotazione) ' per più 
mesi, insieme a dirigenti di 
società sportive per aiutare a 
costruire nuclei associativi 
nei comuni colpiti; i fondi 
della sottoscrizione avviata 
nell'Unione saranno spesi per 
acquistare e installare im
pianti sportivi per le organiz
zazioni locali dell'UISP; si 
realizzeranno gemellaggi fra 
grandi' società sportive o co
mitati zonali e provinciali 
per inviare materiate sportivo 
ed organizzare incontri; si 
contribuirà con animatori ed 
operato.-! per giovanissimi ed 
anziani al programma in 
questo sènso previsto dal 
Comitato per lo sviluppo del
lo sport; si Invieranno, se 
richiesti e necessari, ingegne
ri. architetti e specialisti in 
impiantistica sportiva. 
- Un programma di - vasto 
respiro, che conta sulla gene-
rosità degli sportivi, sulle 
capacità politiche ed organiz
zative dell'associazionismo 
democratico, sulla consapevo
lezza che nella ricostruzione 
si gioca molto dell'avvenire 
del paese. 

I primi segni sono positivi. 
Ce slancio « passione; sarà 
necessarie « proseguire con 
fòrte càrica morale e ideale. 
Se quefto: è lo spirito, se. al 
ha 'coséfehmY della posta < in 
palio. 1 risaltati non potran
no mancami- (.j i . 

r\Udo Canotti 
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Nuovo Braun Micron 2000. 

Ecco perchè ti dà una rasatura veramente a f il di pelle. 
! Anche nei punti difficili. 
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La testina radente di Braun Micron 
2000 è curva e ricoperta da una :. 
lamina al platino, estremamente 
sottile e ftesstDfle, per seguire 
perfettamente le linee del viso. Ecco 
cosa succede quando vi radete con 
Braun Mtoron 2000. 

ta lamina esercita una leggera 
pressione suda superfìcie della pelle 
così che i peli si vengono a trovare 
fuori dai pori oltre il normale rivetto. 

profondità da una defle 30 lame della 
•testina radente. 

Il risultato è una rasatura 
veramente a ffl di pelle. Ma c'è 
qualcosa in Braun MrCron 2000 che ' 
garantisce una rasatura sempre a , 
fondo anche nei punti difficili: il 
pettine-guida. 

Un paio In&WKtHo ti • v- ;. 
microscopio tttttrotièco 
pr*n* oY esser* rasalo . 
conAftcrofi2000. •'••' 

A rasatura uMrrwu te 
pata fomn ti Hwffo 
norriMra 0 M ndict def 
paff iitnttM peomparsndo 
«onodf«**e. 

È per questo che sono tagliati più in 

Ceco lo 
<tel coto 9 soOorrnMO. 

. Un piccolo pettine che posto alla 
base deia testina cattura i peti ribelli 
- quelli più lunghi e attorcigliati sul 
collo e sotto « mento - R distende e H 
guida negli appositi tori alla base' -
deHa lamina perchè siano tagfertj 
subito alla radice. 

Ecco perchè la rasatura di Braun 
Micron 2000, anche nei punti drfficrri, 
è davvero una rasatura sempre a IH 
di pelle. 
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